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Padova 

Preso il boss 
dei tir 
della droga 
I S PADOVA. Lo hanno arre­
stato mentre cercava di rag­
giungere Milano a bordo di 
(ma Passai V W Era ricercato 
dal mese scorso, accusato di 
associazione a delinquere di 
• lampo mafioso, trafflcodi stu­
pefacenti, estorsione ed altri 
reati Secondo gii inquirenti, 
-assieme a Giuseppe Scaduto ( 
un boss palermitano Imito in 

i manette il 17 luglio di que­
st'anno), dirigeva un'organiz­
zazione che dalla Sicilia tra­

sportava droga nel Lazio, in 
-Toscana, in Romagna, in Ve­
neto e in Lombardia. France­
sco Mlnarda. 47 arni1, nativo di 
Bagheria ma residente a Villa 
Verrucchto, vicino Forlì, era ti­
tolare di una ditta di autotra­
sporti Secondo il parere della 
aquadra mobile sui tir che fa­
cevano la spola tra Palermo, il 
centro e il nord Italia, assieme 
ad agrumi, frutta ed ortaggi, 
viaggiavano ingenti partite di 
stupefacenti Le indagini che 
hanno portato all'arresto di Ml­
narda. presero le mosse l'8 lu­
glio scorso quando a Lucca 
venne fermato Gabriele Ron­
d a n o , 47 anni, anch'esso nati­
vo di Bagheria ma residente a 
La Spezia Aveva con sé 3 kg di 
droga ed era collegato ali or­
ganizzazione che opera\ a lun­
go l'asse Sicilia-settentrione 
L'inchiesta che ne scaturì, av­
viata dai giudici del «pool ami-
malia» di Palermo e coordinata 
del procuratore aggiunto Gio­
vanni Falcone, portò all'emis­
sione di 17 mandali di cattura 
firmati dal giudice delle indagi­
ni preliminari del tribunale si­
ciliano, Giuseppe Di Lello Se­
dici erano stati già eseguiti, tra 
questi quello della moglie di 
Francesco Mlnarda. Lui, una 
delle due menti del traffico, era 
riuscito a dileguarsi senza la­
sciare traccia E'riapparso gio­
vedì scorso, a Padova, dove sa­
bato è stato arrestato dopo 
due giorni di pedinamenti. 
Aveva preso alloggio In un al­
bergo del centro cittadino. 
Sebbene sulla sua testa pen­
desse il mandato di cattura per 
associazione a delinquere di 
stampo mafioso, alla rece­
ption dell'hotel non si era 
preoccupato di dare falle ge­
neralità. La squadra mobile 
adesso sta cercando di capire 
come mai la direzione non 
aveva trasmesso in Questura la 
notttfe che tra i suol clienti c'e­
ra anche il latitante palermita­
no 

Al mercato ortofrutticolo di Pa­
dova Francesco Mlnarda si era 
incontrato con alcuni autotra­
sportatoti provenienti dalla Si­
cilia. 
L'8 marzo del 1989, nei pressi 
del mercato della citta veneta, 
era stato arrestato il (alitante 
catenese Antonino Cortese, 
accusato dal pentito della ma­
fia Giuseppe Pellegriti di nu­
merosi delitti, tra i quali quello 
del giornalista Giuseppe Fava 
Francesco Minarda è stato 
bloccato dagli agenti della 
squadra mobile a Mcitrino, 
sulla strada statale che condu­
ce a Vicenza Stava abbando­
nando Padova ed aveva con sé 
una valigia piena d indumenti 
Con lui c'era un altro pregiudi­
cato palermitano. Pietro Don­
zelli, di 53 anni, accusalo di 
spaccio di stupefacenti dalla 
procura della Repubblica di Fi­
renze che contro di lui. nel 
1987, aveva emesso un ordine 
di carcerazione 
I due, alla vista delle pantere, 
non hanno tentato la fuga e 
non hanno opposto resisten­
za. Francesco Mlnarda, nella 
stessa serata di sabato, é stato 
trasferito a Palermo dove è sla­
to messo a disposizione dei 
giudici del capoluogo Sicilia-

Sulle strade una tragica domenica 
d'agosto: diciassette morti e molti 
feriti. Il killer dell'esodo 
è sempre l'eccesso di velocità 

Gli incidenti più gravi a Udine, 
Nuoro, nell'Aretino e in Valsesia 
Nelle Marche all'alba si scontrano 
Polo e Alfasud: nessun superstite 

Famiglia sterminata, a 120 Fora 
Uno schianto improvviso e terribile, alle 5.45 del 
mattino, davanti agli occhi inebetiti di alcuni paren­
ti. Ieri cosi è stata annientata un'intera famiglia in 
uno scontro frontale sulla superstrada 76 in provin­
cia di Ancona. Una fine atroce anche per gli occu­
panti dell'altra vettura, due fidanzati, nmasti carbo­
nizzati La domenica di esodo ha un tragico bilan­
cio: sulle strade 15 morti. 

MAURO CURATI 

• 1 ANCONA, Prime luci del 
matuno Alfredo Bruni, 38 an­
ni, é alla guida della sua Alfa 
Sud S'è alzato presto per non 
incappare nel traffico ferrago­
stano Al suo fianco c'è la mo­
glie Albina Tnmei, di 34 anni, 
impiegata comunale di Cerre­
to D Esi, comune di 3 000 ani­
me, dove risiede tutta la fami­
glia Dietro sta forse dormendo 
il loro unico figlio, il piccolo 
Luca, di otto anni Sono partiti 
per le vacanze insieme alla fa­
miglia della sorella del Bruni, 
cheli segue con un'altra auto a 
poche centinaia di metri 

D'improvviso sulla super­
strada 76, nei pressi di Molisa­
no, a meno di un chilometro 
del casello autostradale che 
devono imboccare per andare 
nella loro località di vacanze, 
qualcuno sbanda Dalle prime 
testimonianze, rese dai parenti 
del Bruni, è una Polo prove­
niente in direzione contraria, 
che investe in pieno l'Alfa Lo 
scontro è terribile La Polo ca­
rambola e s'incendia subito 

Perdono la vita cosi, nel modo 
più atroce, una coppia di fi­
danzati Danilo Dottori di 25 
anni e Arianna Monconi di 20, 
di Cupramontana, in provincia 
di Ancona Ma anche per la fa­
miglia Bruni e è poco da fare 
vengono raccolti ancora vivi, 
ma non faranno in tempo ad 
arrivare al più vicino ospedale 
C'è appena qualche speranza 
per 11 bambino, ma s infrange 
un'ora dopo il ricovero II refer­
to medico dira che il piccolo 
Luca è deceduto per arresto 
card io-respiratorio Irreversibile 
per grave politrauma. 

I successivi accertamenti 
della polizia stradale di lesi 
non faranno che confermare 
la ragione della strage eccessi­
va velociti Da conti somman, 
entrambe le auto andavano in­
fatti a circa 120 chilometri lo -
ra In quel tratto la strada è 
completamente libera. É un 
lungo rettilineo a due corsie 
per ogni senso di marcia, già 
noto tuttavia nella zona per al­
tre tragedie della strada. 

Una delle vetture coinvolte nel pauroso incidente stradale nei pressi di Ancona 

Più a nord stanno mettendo 
le barriere denominate "New 
Jersey» Purtroppo il cantiere 
s è fermato a meno di tre chilo­
metri Se fossero state già mon­
tate, questo salto di corsia dal 
terribile bilancio sarebbe stato 
evitato 

Un altro incidente mortale, 
tributo di queste vacanze ferra­

gostane, è avvenuto ieri a mez­
zogiorno nei pressi di Reggio 
Emilia, nella corsia nord del-
I Autosole A perdere la vita, 
Antonio Marsicovetere, di 54 
anni, residente in Svizzera ma 
con cittadinanza italiana. Era a 
bordò di una Golf quando, 
sbandando, è andato a colpire 
lateralmente un'altra vettura. 

ed è rimasto intrappolato nelle 
lamiere S'è subito formata 
una lunga coda di auto che ha 
creato non pochi disagi Sono 
occorse alcune ore prima che 
la situazione tornasse norma­
le, permettendo alla teona dei 
vacanzieri (tra la mezzanotte e 
le tredici di ieri vicino a Mode­
na sono passate oltre 43 000 

auto) di riprendere la loro 
quasi biblica fatica 

Altn incidenti con tragico bi­
lancio ad Arezzo Vercelli 
Nuoro e in Friuli Sull Aulosole 
ali altezza di Monte San Savino 
una Ford è andata a finire -
per cause ancora imprccisate 
- sulla carreggiata opposta 
scontrandosi con una Fiat 131 
Morti sul colpo i conducenti 
delle due auto il napoletano 
Giovanni Grazioli ( a bordo 
dell'auto che ha provocato lo 
scontro) e Antonio Sunanello 
di Erba Fente le altre sei per­
sone che viaggiavano con loro 
In Sardegna sulla statale 131 
traffico bloccato per tre ore al­
le dieci del mattino due auto si 
sono schiantale e sono morti, 
una giovane turista. Bruna 
Ghetti bresciana e due nuorcsi 
Giovanni Cavcda e Giovanna 
Sale Hanno perso la vita sul 
colpo a bordo di una Golf che 
si è abattula sul muro di una 
chiesa, tre ragazzi di Valsesia 
tutti sotto i Irent anni, si chia­
mavano Michele Genova, Alex 
Piazzini e Mato Bulic (quest ul­
timo era jugoslavo) ACollore-
do in provincia di Udine, han­
no lasciato la vita Gioconda 
Menazzi e Ines Mucin, nel cor­
so di uno scontro che ha pro­
vocato anche quattro lenti 

In provincia di Benevento 
ha perso la vita un uomo di 53 
anni, Carmine Castaldo a cau­
sa di uno scontro frontale tra 
una -Fiat Uno» e una -Tipo» I 
cui occupanti sono rimasti ten­
ti in modo lieve 

Trovata ferita in un cespuglio 
ai margini dell'autostrada. È grave 

Una neonata 
abbandonata 
sulla Serenissima 

LUCIANO LUONGO 

• s i ROMA L ha salvata la cu­
riosità di un uomo che si stava 
recando a lavorare in Svizzera 
e che aveva deciso di fare una 
breve pausa su una piazzola 
La neonata che icn mattina, 
intorno alle 8 00 è stata trova­
ta abbandonata tra i cespugli 
dell area di parcheggio •Lessi-
ma', sulla carreggiata Ovest 
dell autostrada A-4 Serenissi­
ma, Milano-Venezia, in dire­
zione Milano, tra i caselli di 
Soave e di Verona Est ènusci-
ta ad attirare I attenzione con i 
suoi vagiti e il suo disperalo 
pianto Larea di parcheggio, 
una piazzola di sosta con spazi 
verdi e il refrigerio di qualche 
zona ombreggiata, non era le-
n mattina particolarmente af­
follala Il grosso dell'esodo di 
agosto è ormai alle spalle e il 
traffico si 6 attestato su valori 
normali Luomo, Nello Bian­
chini in viaggio per recarsi al 
lavoro in Svizzera si è fermalo 
per una sosta ma è stato subito 
insospetlilo dal vagito Si è 
quindi avvicinato al luogo da 
cui proveniva il lamento e ha 
fatto 1 incredibile scoperta Sa­
lito in auto si è recato rapida­
mente al casello autostradale 
più vicino e ha avvertito la Poli­
zia stradale Un'ambulanza ha 
raccolto la neonata e I ha tra­
sportata al pronto soccorso del 
vicino Ospedale di Soave Qui 
il medico di guardia, dopo 
aver provveduto ad annodare 
il cordone ombelicale, si ac­
corgeva che la piccola presen­
tava un grosso taglio longitudi­

nale sulla lingua. Anche le 
condizioni generali della neo­
nata non erano delle migliori 
Si rendeva quindi necessario il 
ricovero al reparto prematuri 
della clinica pediatrica dell'o­
spedale -Borgo Roma» di Vero­
na Al nosocomio i samtan 
hanno medicato la neonata. 
La piccola che pesa tre chili, 
ed è stata chiamata provviso­
riamente Susanna, come la 
pnma infermiera che l'ha cura­
ta si trova ancora in uno stato 
preoccupante La prognosi è 
riservala e i samtan menlengo-
no il più stretto riserbo sulle 
condizioni, che comunque de­
finiscono stazionarie La nasci­
ta della neonata secondo il 
parere dei sanitari, risalirebbe 
a poche ore prima del ntrova-
mento II taglio addirittura, è il 
parere dei samtan, potrebbe 
essere stato effettuato intenzio­
nalmente per provocare una 
emorragia e la conseguente 
morte per soffocamento. Ma la 
bambina invece ha resistito te­
nacemente La polizia stradale 
di Verona Sud, per pnma inte­
ressata alle indagini, ha esteso 
il controllo a tutti gli ospedali 
della zona. Sul luogo in cui è 
stata ritrovata la neonata infatti 
sono state nnvenute anche 
tracce di sangue, che gli inqui­
renti reputano appartenenti al­
la madre della sfortunata bam­
bina La donna, molto proba­
bilmente, dovrebbe aver fatto 
ricorso anch essa alle cure me­
diche subito dopo aver partori­
to la neonata. 

Palermo, saranno ricordati anche Cassara e Antiochia 

Dieci anni fa la mafia uccideva 
il procuratore Gaetano Costa 
Palermo commemora oggi il procuratore Gaetano 
Costa, il vice questore Ninni Cassare e l'agente scel­
to Roberto Antiochia. Messe in suffragio e corone di 
fiorì. Sono trascorsi dieci anni dall'omicidio del ma­
gistrato e cinque da quello dei due poliziotti, ma 
giustizia non è stata ancora fatta. La vedova Costa: 
•L'assassinio di mio marito fa parte della strategia 
portata avanti dai sacerdoti dei poteri occulti». 

FRANCESCO VITALE 

••PALERMO Colpito a morte 
con cinque colpi di -38 spe­
cial», sparati a bruciapelo da 
un killer solitario, il procurato­
re alza il pugno chiuso al cielo 
in un ultimo, disperalo tentati­
vo, di acciuffare la vita che fug­
ge 6 agosto 1980 nella centra­
lissima via Cavour, a Palermo, 
viene scritto l'ultimo capitolo 
di morte dell'anno nero della 
Repubblica Sono passati ap­
pena quattro giorni dalla stra­
ge della stazione di Bologna e 
I Italia si trova a piangere un al­
tro morto eccellente La mafia 
uccide il procuratore capo di 
Palermo. Gaetano Costa, il 
•giudice rosso» come lo aveva­
no definito i suol denigraton, il 
•giudice coraggioso» che 43 
ore prima aveva firmato di suo 
pugno da solo, 55 ordini di 
cattura contro altrettanti boss e 
gregari delle cosche dell eroi­
na Il 19S0 si era aperto ali in­
segna del sangue e della paura 
con I uccisione del presidente 
della Regione siciliana, Pier-

santi Mattarclla, massacrato il 
6 gennaio, in via Uberà, anche 
lui da un killer solitario 

Due delitti -politico-mafiosi» 
e una strage tasselli, forse, di 
un unico disegno criminale' 
dieci anni dopo questi due fatti 
di sangue, che sconvolsero l'o­
pinione pubblica nazionale, 
sono ancora senza colpevoli, 
Bologna ha commemorato le 
sue vittime, Palermo ricorda 
oggi il sacritelo di un giudice 
onesto e coraggioso ma trop­
po presto lasciato solo, abban­
donato al proprio destino 
Gaetano Costa era coraggioso 
ed Intelligente aveva capito 
che le Indagini antimafia dove­
vano puntare sul mondo degli 
appalti, della finanza, dei col­
legamenti tra Cosa nostra e la 
massoneria Per questo lo te­
mevano e I hanno ucciso in 
una afosa mattina di agosto 
mentre passeggiava da solo 
come solo era rimasto quando 
i suoi sostituti si rifiutarono di 
firmare con lui I ordine di cat­

tura contro i trafficanti della 
cosca lnzerilto.Ma il procura­
tore non mori soltanto perché 
si apprestava ad arrestare un 
follo gruppo di boss. In un 
omicidio di mafia, insegna la 
stona, non c'è mai una sola 
causale. Eppure l'inchiesta sul­
l'uccisione di Gaetano Costa 
ha imboccato un unica pista, 
quella tracciata dal pentito Ma­
sino Buscetta secondo cui il 
magistrato venne ucciso dai 
perdenti -per una dimostrazio­
ne di forza» Alla sbarra un im­
putato, Salvatore Inzenllo, in­
dicato come l'esecutore mate­
riale del delitto Silenzio, buio 
pesto, sui mandanti, sui veri 
motivi che portarono all'elimi­
nazione del procuratore di Pa­
lermo E stato fatto il possibile 
per andare al di là del «picciot­
to» Inzerillo' No, secondo Rita 
Battoli Costa, la vedova del 
magistrato che non ha mai 
smesso di chiedere verità e 
giustizia, come la moglie di 
Picrsanti Mattarella, come I fa­
miliari delle vittime di Bologna, 

•lo - dice la signora Costa -
non sottovaluto 1 Incriminazio­
ne di Inzenllo perché sarebbe 
ingiusto nei confronti dei giu­
dici trapanesi che hanno istrui­
to l'inchiesta Ma dico che bi­
sogna andare oltre, ncercare le 
vere ragioni che portarono al-
I esecuzione di mio manto II 
problema vero è come si im­
postano le inchieste lo penso 
che I omicidio di Gaetano non 
può non essere inserito nel 

quadro generale di ciò che sta­
va accadendo in Italia in quel 
penodo II suo assassinio fa 
parte di una strategia comples­
siva portata avanti dai "sacer­
doti" dei poten occulti che in 
quel momento storico si ap­
prestavano ad impadronirsi di 
nuovo dei centri di potere del 
paese» Vuole dire che dieci 
anni di indagini, alla fine, non 
sono serviti a fare chiarezza, 
ad appurare la verità? 

•Credo che il discorso sia 
più complesso e riguardi tutti i 
buchi neri della storia giudizia­
ria italiana Basta guardare la 
sentenza della Corte d'assise 
d appello di Bologna o gli svi­
luppi delle indagini sugli altri 
delitti politici commessi a Pa­
lermo Su tutto c'è il buio più 
assoluto, non si capisce nulla. 
La gente è disorientala La ten­
sione antimafia si è perduta e 
gli italiani adesso trovano co­
me unico momento di aggre­
gazione le partite di calcio. 
Questo e triste ed amaro». 

Già, gli altri delitti di Paler­
mo Oggi ricorre un altro triste 
anniversario, quello della stra­
ge di via Crocerossa 11 6 agosto 
del 1985 un commando di kil­
ler uccideva il vicequestore 
Ninni Cassata e I agente di 
scorta Roberto Antiochia Cin­
que anni di indagini, una sola 
certezza investigativa la strage 
fu ordinata dalla cupola di Co­
sa nostra Ma anche Cassarà 
era stato lasciato solo, come 
Mattarella, come Costa 

Esperienze pilota nel liceo scientifico Righi 

Si può fere a meno dell'esame 
di settembre, almeno a Bologna 
Davvero non si può fare a meno di costosissime le­
zioni private per superare l'esame di settembre^ E 
l'iscrizione all'Università deve essere proprio un sal­
to nel buio? Secondo il liceo scientifico «Righi» di 
Bologna, no. Allora ecco economici ma proficui 
corsi di recupero e, pnmo in Italia, uno «stage pre-
universitano» per neomatun di 60 ore, che aiuta a 
scegliere la facoltà a cui iscriversi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANIA VICENTINI 

• •BOLOGNA. •L'importante 
è non presentarli come corsi 
di recupero, centrati tutti sul-
I esame di riparazione scatta­
no rivalità tra I docenti, o al 
contrano tlmon di non essere 
all'altezza, di offendere il col­
lega Sono corsi integrativi 
normalissimi, solo che si fan­
no d'estate Tranne agosto, 
che è di ferie per tutti» A sen­
tir parlare Miriam Ridolfi, fino 
ali 83 assessore all'istruzione 
del Comune di Bologna e da 
allora preside del liceo scien­
tifico -Righi», sembra facile 

I -corsi di recupero», inau­
gurati lo scorso anno nel suo 
istituto e ora ripetuti a furor di 
popolo (su 257 ragazzi iscritti 
nell 89,164 erano nmandati a 
settembre e tutti si sono gua­
dagnati la promozione), han­
no suscitato moltissimo inte­
resse e sono stati -copiali» in 
parecchie altre città Ma sono 

solo una parte del progetto 
ben più vasto che da dieci an­
ni coinvolge I intera scuola 
corsi di matematica, Inglese, 
latino, ma anche grafica e 
teatro, Iniziative in prepara­
zione dell'esame di maturità, 
incontri su argomenti di at­
tualità tenuti tutto (anno, al 
pomeriggio da docenti del li­
ceo, disponibili e adeguata­
mente retribuiti attraverso 
contributi volontari (35 000 li­
re annue) versati dalle fami­
glie. 

«Con 1600 studenti • spiega 
la preside • questo ci consen­
te di gestire un bilancio "ag­
giuntivo" di 60 milioni che è 
praticamente doppio a quan­
to ci dà lo Stato, e ora si può 
fruire anche del fondo di in­
centivazione stanziato dal Mi­
nistero Abbiamo laboratori 
di fisica, informatica, grafica, 
aule speciali di disegno, una 
biblioteca con 15 000 volumi 

I genitori sono contenti, colla­
borano volentieri» Lo stesso 
vale per i ragazzi, che si iscrì­
vono a centinaia ogni anno, e 
per i professori, finalmente 
abilitati a sfoggiare tutta la lo­
ro competenza nell'hobby 
della drammaturgia o dell in­
formatica, anche se magari 
insegnano stona 

Da questa estate, poi, c'è 
un altra novità, proposta dal­
la preside al provveditore di 
Bologna, Giovanni Pednni, e 
da lui adottata, per ora, per 
tutti i neomatun usciu dai licei 
scientifici e classici e dagli 
istillimi magistrali di città e 
provincia, «stage pre-universi-
fan» di 60 ore (Uè pomenggi 
setumanali da metà settem­
bre a metà ottobre) per sce­
gliere, informati, a quale cor­
so di laurea Iscriversi 

Due gli onentamenti stu­
diati dai docenti del «Righi», 
ormai veri esperti in didattica 
breve, che faranno da coordi­
natori (le lezioni saranno te­
nute anche da professori um-
versitan e membn della Kte-
ma, la scuola di formazione 
dell'Assoindustna) uno 

scientifico- matematico I al­
tro stonco-giundico-econo-
mico, ma con in comune ar­
gomenti fondamentali come 
comunicazione italiana e in­
glese, logica-informatica, sto­

na contemporanea. Ogni cor­
so potrà sopportare dai 20 al 
30 iscritti (nel solo «Righi», 
dove si terranno le lezioni, gli 
interessati sono 8 0 ) , altri­
menti si sdoppierà. Il tutto per 
50 000 lire di iscrizione. 

Sono Invece già npresi con 
successo i -corsi di recupero». 
riservab agli studenu del li­
ceo 31 anche quest'anno, di­
visi per matena (laUno, lin­
gua italiana, lingua italiana 
orale, inglese, matematica, fi­
sica, filosofia, scienze, stona, 
tedesco, francese, avvio alle 
tecniche di grafica, pratica 
motoria), livello di classe, pe­
nodo, lunghezza e temi speci­
fici, diversi per chi vuole ap­
profondire un argomento e 
chi invece deve sostenere l'e­
same di nparazione 

L iscrizione ai corsi brevi 
(12 15 ore in 15-20 giorni) 
costa 60 000 lire, a quelli lun­
ghi (24-26 ore, per un mese) 
120000, con un numero di 
partecipanti che va da 5 a 11. 
Per ogni studente viene stilala 
una scheda con l'esito dei va­
ri esercizi, i progressi, e cosi 
via «Io seguo tutti gli scrutini -
spiega Ridolh - e in caso di va­
lutazioni differenti, a settem­
bre, intendo servirmene nel­
l'interesse dei ragazzi Finora 
però non ce n é stato biso­
gno» 

CHE TEMPO FA 

m& 
SERENO VARIABILE 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione metereo-
lofllca sulla nostra penisola 6 ancora carat­
terizzata dalla presenza di un'area di alta 
pressione atmosferica che però tende ad at­
tenuarsi temporaneamente per l'avvicinarsi 
di una perturbazione di origina atlantica La 
perturbazione comincerà ad Interessare in 
giornata le regioni dell'Italia settentrionale 
TEMPO PREVISTO: sull'arco alpino e le lo­
calità prealpine e sulle regioni dell'Italia 
settentrionale graduale intensificazione del­
la nuvolosità, l'andamento del tempo non 
perderà la caratteristica della variabilità ma 
durante il corso della giornata sono possibili 
addensamenti focali associati a qualche 
precipitazione Sulle regioni dell'Italia cen­
trale inizialmente tempo buono con clelose-
reno o scarsamente nuvoloso, durante il 
corso della giornata tendenza all'aumento 
della nuvolosità a cominciare dal settore 
adriatico Sulle regioni meridionali esulle 
isole prevalenza di cielo sereno o scarsa­
mente nuvoloso Temperatura Invariata o In 
temporanea diminuzione sulle regoini set­
tentrionali 
VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente poco mossi, mossi lo­
calmente I bacini settentrionali 
DOMANI: sulle regioni settentrionali e su 
quelle centrali condizioni di variabilità con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite Le 
schiarite tenderanno a diventare ampie e 
persistenti sulle regioni settentrionali men­
tre la nuvolosità tenderà ad Intensificarsi su 
quelle centrali. 

TEMPERATURE I N ITALIA! 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

19 
20 
22 
10 
18 
21 
19 
23 
18 
19 
19 

n p 
19 
15 

34 
33 
30 
30 
32 
31 
27 
29 
32 
34 
34 

np 
31 
29 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Brunelle* 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

13 
20 
np 
15 
18 
15 
15 
18 

20 
32 
np 
34 
30 
32 
24 
35 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fluirne 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

np 
17 
20 
18 
20 
23 
15 
22 
24 
27 
28 
20 
17 
20 

np 
34 
31 
29 
28 
33 
29 
29 
30 
32 
30 
32 
33 
31 

[STERO) 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New YorK 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

17 
21 
12 
21 
18 
19 
12 
20 

23 
39 
24 
33 
31 
23 
28 
32 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
M W ogni a i ihfctalei: 

csiegimnto nonni orni Senio; 1 0 » «umili aV Vili, I l oa». 
veti, meno Ornarti iSVidia no_ 

mouEiCF M MHz wmanan * 3 9 » «ne» lowott mm 
9SJOOt»»a*Paro«i600'9»-!5Ct6»i»7«»9»»»<)101i»»». 
«v»«»<JWB»Jimo9l 700; 6 *1C« 600: fdooni 94 500/84. ?50 
; 17500; Campobasso 99000 /103000; Canon 104.30» Cttnam 

owj90.95a£mpoitfA«00;l«taf>ir»TO.Flm«1M7t».fo™ 
WtOO.f^»7iOO.ho»ronilOi5iO'C«roM«t,550;Oau«l05ÌOO; 
Cranio 91500 /1OMOO; Mon I M I » Impani «120». BUM I OMO* 
lAovtt 99400; U SpaM 1M.SS0 / 105200 M O W » Lima «7 000; 
lacco 87900; uvon» 105100 I 101.200; bieca 105800- Macon 
105 550/ 102200; Minimi 107JOO; Musa Canali 105»»/105.900; 
MUno 91 Ut» MSIM «9.05» Modani 94 .50» Montalo» 92.10» ti> 
poi «J.00» Novara 9U5» W0Y1 107200: Pimi 92 OC*. PW190 950 
P|*n» 107 7 » nroga 100.700 / 9B900 / 93 700 Pacala 90.95» 
Potfran 105 20» Poiana 106900/10720» Pesilo «9.800 I 96.20» 
Pescali to t *» . Poi 105400: P t tu 104 750; PorOaiona 105200. Ra-
vanm «7 500 «ano d m » «9 050 neon» fina» 95200 / 97 00» Re­
ma «4100 / 97 COO /105 550 Rwjo 96.850: RM 102200- Satro 
102150/10150» Stvwn 92 50» San 103500 / 94 75» I m a 
106 300; Ter» 107.60» Tomo 104 000; I»M0103 000/103 300 TteH. 
so 107 J0» Irei» 103250 /10525» U0N10520» Vagamo 87500 
Vm» 95 40» V n n 107 JOO Vinili 105 650; n o n a 107 30» Vito 
Kvmemr»K3i<t**mtim!,xman.tif),Snaiii 
104300. 

rciEFOHICW.1412 06/6796539 

Tariffe d i abbonamento 
Ital ia Annuo Semestrale 
7 numeri L 295 000 L I 50 000 
6numen L 260 000 L I 32 000 
Estero Annuale Semestrale 
7numen L592000 L298000 
6numeri LS08000 L255O00 
Per abbonirsi versamento sul e e p n 29972007 Inte­
stato ali Unita SpA, via dei Taurini 19 • 00185 Roma 
oppure versando I imporlo pmso gli uffici propagan-

da delle Sedotti e Federazioni del Pei 

Tarif fe pnbbUdtarle 
Amod (mm 39x40) 

Commerciale feriale L 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale festivo ì. 468 000 

Finestrella 1 • pagina feriale L 2 613 000 
Finestrella 1» pagina sabato L 3 136000 
Finestrella I • pagma festiva L 3373 000 

Manchette di testata L I S00 000 
Redazionali LSS0 000 

Flnanz -Lesali -Concess-Aste-Appakl 
Feriali L 452 000 - Festivi L 5S7000 

A parola. Necrologle-pait-hjtto L 3 000 
Economici C.I 750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA,viaBertola34,Torino,teLOI1/S7S3l 

SPI, via Manzoni 37. Milano tei 02/63131 

Stampa. Nigi spa, Roma - via dei Pelassi, S 
Milano - viale Cmo da Pistoia, IO 

Saspa Messina -via Taormina, IS/c 
Unione Sarda spa • Cagliari Elmas 

l'Unità 
Lunedi 
6 agosto 1990 


